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Baldini, minacce a Ventola
E il capitano dell’Empoli: «È una cosa falsa»

Milan, si ferma
ancora Ziege

30SPO02AF02

APPIANO GENTILE (Como) «Sta-
mani (ieri, ndr) ho letto delle mi-
nacce che Baldini mi ha fatto du-
rante la partita. È tutto vero ed è
una cosa bruttissima. Lui è un
calciatore di 34 anni, per di più
componente dell’Aic: non mi
aspettavo si comportasse così, ci
sono rimasto veramente male».

Nicola Ventola, stasera titolare
a San Siro nell’Inter contro lo
Sturm Graz in Champions League,
ha confermato il battibecco di do-
menica col difensore dell’Empoli.
Dopo l’allenamento i compagni
nerazzurri avevano raccontato
che Baldini, dopo un fallo da am-
monizione su Ventola, aveva mi-

nacciato di rompere ancora una
volta una gamba al giovane attac-
cante, come un anno fa quando
militava nel Bari. Ieri Ventola è
tornato con amarezza sull’episo-
dio, prima di parlare della gara di
Champions League. Il sostituto di
Ronaldo ha messo a segno 3 gol
in 3 partite di campionato, e si
sente caricatissimo: «Quando Si-
moni decide di mandarmi in cam-
po, io ce la metto tutta. Mi sento
un po’ in imbarazzo come sostitu-
to di Ronaldo ma non ho paura».

Ma il capitano dell’Empoli Bal-
dini risponde: «È una cosa falsa.
Comunque non dico altro... per-
ché non voglio fare polemica».

MILANO Siè rivelatopiùseriodelprevisto l’infortu-
nio di Christian Ziege, uscito zoppicante dalla par-
titadiCoppaItaliacontroilTorino.Sieraparlatodi
distorsioneallacavigliadestra:èstatoscopertosolo
in seguito un interessamento ai legamenti che co-
stringeràiltedescoa10giornidistop.

Ziege, quindi, non sarà disponibile per la trasfer-
ta aVenezia. Proprioperprepararsi al prossimoim-
pegno di campionato il Milan affronterà giovedì
pomeriggio (ore 15.30) in amichevole a Besozzo la
formazione di dilettanti del Verbano. Intanto la
campagnaabbonamentirossonera(prorogatasino
al 24 ottobre) sta procedendo bene: mancano me-
no di 700 tessere per raggiungere quota 40 milaab-
bonamenti, obiettivo insperato durante l’estate.
«In genere fallisco solo due-tre partite in un cam-
pionato.Perquestastagionecredodiaversbagliato
tuttoilpossibile...».

Stasera tocca a Juve e Inter
E stasera (20,45, Canale 5) scende in campo la Juventus contro il Ro-
senburg nel secondo turno di Champions League del girone B. In clas-
sifica i bianconeri hanno un punto. L’inter invece se la vedrà con lo
Sturm Graz (Tele +, 20,45). In classifica i nerazzurri sono a zero punti.Nicola Ventola

●■BREVIBologna trema
poi vince: 2-1
firmato Nervo
e Signori

Fiorentina, resistenza attiva
La squadra di Trapattoni pareggia 0-0 e si qualifica
L’Hajduk ha assediato i viola, sfiorando più volte il gol decisivo

Boxe, nonni contro: si farà Foreman-Holmes
■ Gliexcampionidelmondodeipesimassimi,GeorgeForeman(50anniil

prossimo10gennaio)eLarryHolmes(49anni)siaffronterannoil23gen-
naioall’AstrodomediHouston.«Normalmenteidottoricontrollanoilcuo-
rediunpugile,maconLarryemedovrannosolovederesebatte»,hadetto
Foreman.«Saràunclassico,èstoria»,hadettoHolmes.«Dueuominiche
perdecenninonsisonomaiaffrontati.Dueuominiconmoltoorgoglio.
Dueuominichecelametterannotutta.Masolounovincerà».

Giro di Puglia, Kirsipuu vince la 1a tappa
■ IlventinovenneestoneJanKirsipuudellafrancese«CsoCasino»havintoal-

losprintaCerignolalaprimatappadelGirodiPuglia.PerKirsipuuèlatredi-
cesimavittoriastagionale.SalvountentativodiTafi,gliazzurriselezionati
perilmondialedell’11ottobreaValkenburg,inOlanda,sonorimasti in
gruppo.Rebellinhapoispiegatocheavrebbevolutotentarenelfinale,ma
nonhavolutorischiareperlapioggia.

Jalabert «costretto» a chiedere scusa all’Uci
■ LaurentJalabert,ilciclistafrancesenumerounoinclassificamondiale,ri-

schiadisaltareiprossimicampionatidelmondoperaverinsultatoidiri-
gentidell’Uci,l’UnioneCiclisticaInternazionale.Jalabertrecentementeha
dettochel’Ucièuna«dittatura»echeisuoicommissarisono«permetà
Draculaepermetàneonazisti». Ilpresidentedell’Unione,HeinVerbrug-
gen,harivelatoalquotidianofrancese«L’Equipe»cheJalaberthatempo
finoadomenicaperpresentarelesuescuseoppureverràsqualificatodal
campionatodelmondocheinizieràmartedìprossimoaMaastricht, in
Olanda.

Superbike, sfida finale Honda-Ducati
■ DomenicasullapistadiSugo,inGiappone,sicorreranno,infatti, leultime

duemanche.Dopo11garefinoradisputatel’australianoTroyCorser(Du-
cati-Advf)sipresentainGiapponeconappenamezzopuntodivantaggio
sulneozelandesedellaCastrolHonda,AaronSlight,econseipuntididi-
staccodalbritannicoFogarty,suocompagnodimarcanelteamDucati-
Performance.

Gli azzurri di sci si preparano alle terme
■ Gliazzurridellanazionaleitalianadisci,conilpreparatoreatleticoStefano

Fumagalli,sonodaierialletermeEuganee.Qui,SergioBergamelli,Walter
Girardi,PatrickHolzer,MatteoNana,ArnoldRieder,GiorgioRicca,Riccar-
doRolando,FabrizioTescari,PatrickThalereSimoneVicqueryeseguiran-
nounapreparazioneatleticamirata.

Cricket, il club più antico apre alle donne
■ Cadedopo211annil’ultimobastionemaschilistadelcricketinglese:l’e-

sclusivoMcc(MaryleboneCricketClub)diLondrahadecisodipermettere
anchealledonnedidiventaremembri.L’ammissioneèstataapprovatalu-
nedìseraconil69.8%deivoti.Perledueprecedentivotazioninegativeil
primoministroTonyBlaireilministrodelloSportTonyBanksavevanocri-
ticatoilClubcomeantifemminista.Alcunisponsorsieranoritirati.

Al Foro tennis per magistrati e avvocati
■ SuicampidelForoItalicosisvolgeràdal3al17ottobreilVTorneoMagi-

strati-Avvocati.Sarannopresenti inqualitàdiospiti iministriFlickeMacca-
nicoeilsindacodiRomaRutelli.

BOLOGNA «Poca gente? Intanto
abbiamo preso due miliardi dalla
tv. E poi al pomeriggio vengono
soloifanaticieipensionati».Paro-
leemusicadelpresidenterossoblù
Gazzoni, dopo il 2-1 del Bologna
sulla Sporting, davanti a 4.000
persone. Sommato al 2-0 dell’an-
data, fa una qualificazione roton-
da. Ma a che prezzo: strappo per
Kolyvanov, strappo per Paganin.
Starannofuori tremesi.Egiàieri la
pancaeraimbottitadibambini.

Domenica Mazzone incontrerà
il Parma. E il suo presidente, per
fargli coraggio, dice di non voler
saperequalisarannolequotedelle
scommesse.Poi, tantoper rassere-
nare il clima, punzecchia il tecni-
co sulla formazione: «Eriberto? È
entrato dopo l’infortunio di Paga-
nin e ha fugato ogni dubbio. Di-
venterà un grande. Certo, per cre-
scere bisogna pure che lo lascino
giocare». La partita è stata brutta
oltre il sopportabile, con momen-
tialconfinecolgrottesco.

Il Bologna è partito benino, poi
haperso iduetitolari succitatiedè
diventato una lavagnetta tattica
impazzita: Ingesson dal centro
dell’attaccoaquellodelladifesa; il
baby Gallicchio a far coppia in at-
taccoconunSignori.Cosìancheil
pessimo Sporting, privo a sua vol-
ta di quattro titolari, compreso il
brasiliano Edmilson, ha potuto
mettere alle corte gli avversari. Fi-
no al goldi Leandro su buco di Ta-
rantino, al 21‘ della ripresa. Fortu-
na ha voluto che Simao si facesse
cacciareperunatacchettataalbas-
soventrediEriberto,al26’.Seimi-
nuti più tardi il paulista ha regala-
to a Nervo - due gol in due partite
europee - il pallone del pari. E al
93‘ Signori ha addirittura perfe-
zionato lo scippo dal dischetto.
Prima del match s’era rotto anche
Fontolan: ora al Bologna manca-
no8titolari.«Nonneavreivoglia-
la chiusa di Gazzoni - ma potrem-
mopuretornaresulmercato».

Lu. Bo.
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SPALATO Senza entusiasmare
come a San Siro, interrompendo
la striscia positiva divittoriecon-
secutive, laFiorentinahaottenu-
to quel che voleva: la qualifica-
zione al secondo turno di Coppa
Uefa. Strappata col coltello fra i
denti, lottando su ogni pallone
senza badare allo spettacolo o ai
fronzoli, ma all’unico obiettivo
che i trapattoniani ieri persegui-
vano. Un pareggio a reti bianche
su un campo infuocato come
quello dell’Hajduk che ha mo-
strato come la Fiorentina stia as-
similando al meglio i voleri del
suotecnico.

Trapattoni ha mandato in
campo la formazione annuncia-
taallavigiliaconFalconerecupe-
rato in extremis. Difesa ermetica
con Repka su Baturina, Falcone
sulle tracce di Vucko, Padalino
dietro a tutti; Tarozzi da una par-
te ed Heinrich dall’altra a com-
pletare l’«imbuto viola». Fin dal-
leprimebattuteèemersa laman-
canza di uomini del calibro di
Torricelli, Oliveira e Rui Costa
(tutti squalificati). Soprattutto il
portoghese ieri sarebbe stato de-
terminante nel dare i tempi alla
manovra che invece spesso e vo-
lentieri ha visto il pallone saltare
direttamente dalla difesa all’at-
tacco. Amor, che aveva il compi-
to di dirigere le operazioni, ha
messo in campo solo la sua gran-
de esperienza, ma il passo non è
certo quello di Rui Costa. Cosic-
chéinmoltissimeoccasioniladi-
fesahaavutobuongioconelcon-
trollare Batistuta che ieri ha tro-
vato un Edmundo decisamente
al di sotto delle proprie possibili-
tà.Ilbrasiliano(protagonistacon
una doppietta nellagaradianda-
ta) dopo l’operazione alla cisti e
per la contemporanea squalifica
in campionato, è volato in Brasi-
le (per assistere la moglie che ha
dato alla luce il loro secondoge-
nito) e si è allenato solo parzial-
mente.Eincamposièvisto.

La Fiorentina doveva difende-
re il gol di vantaggio maturato
nella gara di Bari, ma Trapattoni
aveva detto chiaramente di non
voler impostare la partita per
strappareunpari.La realtàperòè
stata decisamente diversa per-
ché, come da copione, l’Hajduk
ha tenuto costantemente in ma-
no il «pallino» dell’incontrospo-
stando fin da subito il baricentro
del gioco nella metà campo vio-
la. Tuttavia nel primo tempo Pa-
dalino e soci hanno limitato al
minimo le offensive dei croati
che hanno avuto a disposizione
solo un paio di occasioni : tiro
sbilenco di Baturina parato da
Toldo e gran botta da lontano di
Leko col numero 1 viola ancora

protagonista.
Zero assoluto
però da parte
degli avanti
viola che han-
no risentito
più del previ-
sto della man-
canza assoluta
di rifornimen-
ti dal centro-
campo.

Diverso il
leit motiv nel-

laripresaconlaFiorentinacheha
provato ad allentare la pressione
dei padroni di casa. Evidente-
mente il Trap, che per tutto ilpri-
mo tempo si è sgolato dalla pan-
china, è stato decisamente più
esauriente negli spogliatoi. Ri-
sultato: l’Hajduk ha trovato an-
cor meno spazio per far breccia
nel «fortino»e i viola si sono fatti
vivi dalle parti di Gabric, senza
peraltro impensierirlo. Ma l’im-
portante per la Fiorentina era li-
mitare i pericoli per Toldoe inca-
nalare l’incontro verso binari
graditi. Così è stato. Ora l’atten-
zionesispostaavenerdìperilsor-
teggio di Ginevra, quando la Fio-
rentina conoscerà il nome del
prossimoavversario.

■ VIOLA
IMBATTUTI
Si sono sentite
le assenze
di Rui Costa
Torricelli
e Oliveira
Venerdì sorteggio

Gabriel Batistuta in un intervento aereo contro l’Hajduk Solic/Reuters

Nargiso: «Fit da riformare»
Il tennista azzurro rinvigorisce le polemiche

Mondiali di equitazione, oggi il via
Allo stadio Flaminio di Roma l’inaugurazione dei Weg ’98

«Non stiamo ricattando nessuno.
Stiamo solo cercando di aprire
una breccia nella Federazione af-
finché ascolti quelle che sono le
nostre richieste: dalle riforme al
trattamento economico». Così
Diego Nargiso, doppista della
squadraazzurradiCoppaDavis,al
rientro ieri mattina a Roma da
Chicago ha replicato all’accusa di
«ricatto alla Federtennis» rivolta
alla squadra da Adriano Panatta,
dirigente responsabile della Fit.
«Non siamo stati maleducati - ha
detto il tennista all’aeroporto di
Fiumicino (Gaudenzi, Sanguinet-
ti e Pozzi invece sono già a Tolosa,
ndr) - abbiamo soltanto detto ciò
chepensavamoperilbenedelten-
nis italiano. Comunque, Panatta,
che rispetto come persona ecome
professionista avendolo avuto co-
me capitano per nove anni, do-
vrebbe comprendere quelli che
sono i problemi di noi giocatori.
Ma capisco che adesso, in qualità

di dirigente della Fit, non può che
tutelaregli interessidell’azienda».
Dapartesuailcapitanodellasqua-
dra, Paolo Bertolocci, non vuole
entrare nel merito delle polemi-
che, anchesediceche:«Igiocatori
sono dei professionisti e pertanto
ègiustochecerchinodicurarei lo-
rointeressi».

«Ma-hasottolineatoBertolucci
- un’impresa come quella di que-
st’anno, che ci rivede giocare una
finale di Coppa Davis dopo 18 an-
niedopoaverbattutoinsemifina-
le gli Stati Uniti in casa loro, non
può essere offuscata dalle polemi-
che». Sulla prossima sfida con gli
svedesi il capitano azzurro punta
molto sul fattore campo. «Abbia-
mochiestodipotergiocarelafina-
le sulla terra battuta. In questo
modo - ha spiegato - avremo più
possibilità di creare problemi ai
nostriavversariche,suqueltipodi
campo,sonosenz’altropiùabbor-
dabili».

Gaudenzi deve
operarsi
In finale ci sarà

ROMA Il rinnovato Stadio Flami-
nio di Roma oggi sarà il palcosce-
nico della cerimonia inaugurale
dei World Equestrian Games di
Roma 1998 (Weg ‘98). Il campo di
gara sarà impegnato da questa
mattina per la prima parte del
Grand Prix di dressage, valida per
l’assegnazione del titolo a squa-
dre. Ilprogrammadellacerimonia
d’apertura dei Mondiali di equita-
zione prevede un susseguirsi di
quadri scenici: sfilate, portaban-
diera che arrivano dal cielo, car-
rozze d’epoca con gli atleti che
hanno regalato alcuni momenti
indimenticabili a questo sport,
detentori di medaglie del passato,
i due testimonial Raimondo D’In-
zeoeFrankeSloothaakelaclassica
sfilataconirappresentantiditutte
le squadre iscritte ai Weg, e per fi-
nire una sfilata di carrozze ed i co-
loratissimisbandieratori.

Circa 700 cavalli e 550 cavalieri
in rappresentanza di 43 nazioni si

sfideranno ai questi Campionati
mondiali di equitazione, nel cen-
tro equestre federale dei Pratoni
del Vivaro a Rocca di Papa e nella
TenutaSantaBarbaradiBracciano
da mercoledì 30 settembre a do-
menica 11 ottobre. In palio 11 ti-
toli in cinque discipline: salto
ostacoli, dressage, concorso com-
pleto, attacchi e volteggio e un
montepremi totale di 489 milioni
di lire. Il Flaminio invece ospiterà
il salto ostacoli (7-11 ottobre), il
dressage (30 settembre-4 ottobre)
e le cerimonie di apertura e di
chiusura; i titoli di completo (1- 4
ottobre) e di attacchi (7-10 otto-
bre) verranno assegnati ai Pratoni
del Vivaro; mentre le prove divol-
teggio (3-6 ottobre) saranno ospi-
tate a Bracciano. I cavalieri e le
amazzoni azzurre parteciperanno
alle gare di tutte le discipline,
avendo già superato le qualifica-
zioni,necessarieanchepericaval-
li.

■ AndreaGaudenzidevesotto-
porsialpiùprestoadun’ope-
razioneinartroscopiaperri-
muovereframmentidicartila-
gineallaspalladestra.Loha
dettoilmedicodellasquadra
italianadiCoppaDavis,Vin-
cenzoCandelachehaaggiun-
to«sedecidedifarel’inter-
ventosùbito,puòessereper-
fettamenteapostoperlafina-
le».Candelahasmentitodi
averpraticatoall’azzurro
punturedicortisonedurante
ilmatchcongliStatiUniti.
Bertoluccièsicurodiaverlo in
campocontrolaSvezia.


